
Garanzia Giovani 

 IL PIANO DI ATTUAZIONE ITALIANO   
A cura dell'Area Lavoro Ital Uil 



IL PROGRAMMA 

 

La GARANZIA GIOVANI è un 

PROGRAMMA EUROPEO 

per il contrasto al fenomeno della 
disoccupazione giovanile 
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IL CONTESTO 
LA RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UE 

(22 APRILE 2013)  
Invita gli Stati a garantire ai  

GIOVANI CON MENO DI 25 ANNI: 
 
• un’offerta QUALITATIVAMENTE VALIDA di lavoro 
• proseguimento agli studi 
• di apprendistato o tirocinio 
• o altra misura di formazione 

 
ENTRO 4 MESI dall’inizio della disoccupazione o 
dall’uscita dal sistema di istruzione formale 
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OBIETTIVO 

 

Offrire PRIORITARIAMENTE una RISPOSTA AI 
GIOVANI che ogni anno si affacciano al mercato 
del lavoro dopo la conclusione degli studi 

 

CASO ITALIANO: deve prevedere degli 
interventi mirati anche ai GIOVANI 
DISOCCUPATI ed ai "NEET" (giovani che non 
studiano e non lavorano) 
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IL CONTESTO 
LA RACCOMANDAZIONE DEL CONSIGLIO DELL’UE 

(22 APRILE 2013) 

• Il sostegno ai giovani è fondato su POLITICHE ATTIVE 
DI ISTRUZIONE, FORMAZIONE E INSERIMENTO NEL 
MONDO DEL LAVORO 

 

• La chiave strategica che deve ispirare l’azione degli 
Stati è la PREVENZIONE DALL’ESCLUSIONE SOCIALE 

 

• L’obiettivo deve essere quello di realizzare RISULTATI 
SIGNIFICATIVI, MISURABILI E COMPARABILI  
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IL CONTESTO 

ECONOMICO ED OCCUPAZIONALE 

EUROZONA 

• TASSO DI DISOCCUPAZIONE 
pari al 12,1% a novembre 
2013 

 

• TASSO DI DISOCCUPAZIONE 
GIOVANILE (15-24 anni) pari 
al 24,4% a novembre 2013  

ITALIA 

• TASSO DI DISOCCUPAZIONE pari 
al 12,7% a novembre 2013 
 

• TASSO DI DISOCCUPAZIONE 
GIOVANILE (15- 24 anni) pari al 
41,6% a novembre 2013 (record 
storico dal 1977) 
 

• CIRCA 1,27 MILIONI DI GIOVANI 
SOTTO I 25 ANNI NON 
LAVORANO O NON SONO 
INSERITI IN PERCORSI 
SCOLASTICI O FORMATIVI 
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IL QUADRO ATTUALE 

Già il D.lgs 21 aprile 2000, n.181 prevede nei confronti dei 
giovani:   
 
 

Una garanzia di offerta entro 4 mesi dall’inizio dello stato di 
disoccupazione, di “…una proposta di adesione ad iniziative di 
inserimento lavorativo o di formazione o di riqualificazione 
professionale…” 
 

 
 

• Una garanzia per i giovani in uscita dal sistema di istruz. formale che 
non si iscrivano ai SPI 

• La piena effettività di tale legislazione 
• Un sistema di monitoraggio 
• La valorizzazione  del sistema scolastico come base di primo 

orientamento 
 

TUTTAVIA MANCA 

A cura dell'Area Lavoro Ital Uil 



I PRIMI INTERVENTI REALIZZATI PER FAVORIRE 

L’OCCUPAZIONE GIOVANILE IN ITALIA 

 

 

 

 
 

  
 

REGIONI 

GOVERNO 

Politiche integrate sul versante della 
FORMAZIONE E DEL LAVORO e PIANI 
STRAORDINARI PER L’OCCUPAZIONE GIOVANILE 

DECRETO LEGGE 28 GIUGNO 2013, N.76 (L. 9 
Agosto 2013, n. 99): 
• Incentivi per l’assunzione dei lavoratori giovani (18-29 anni) 

e  semplificazione/incentivazione dell’apprendistato 
• Incentivazione di tirocini 
• Misure per l’autoimprenditorialità nel Mezzogiorno 
• Art. 5: Istituzione  di una STRUTTURA DI MISSIONE al fine di 

contribuire a realizzare gli obiettivi previsti dalla Garanzia 
giovani ed elaborare il Piano italiano  

 

DECRETO LEGGE  12 SETTEMBRE 2013, N.104 
• Rafforzamento  delle attività di orientamento presso le 

scuole medie inferiori e superiori e rafforzamento 
dell’alternanza scuola-lavoro e università-lavoro A cura dell'Area Lavoro Ital Uil 



ATTUAZIONE DELLA GARANZIA A 

LIVELLO NAZIONALE –  

I DESTINATARI 
 

• GIOVANI NELLA FASCIA D’ETÀ 15-24 ANNI - ai 
quali offrire un servizio entro 4 mesi dall’inizio della 
disoccupazione o dall’uscita dal sistema di  istruzione formale  
 

• Dopo 6 mesi dall’inizio del Programma il Governo 
deciderà se estendere il programma alla fascia d’età 18-29  

 
 
 
 

  
 
*Fonte Isfol su dati Istat (DATI IN MIGLIAIA, ANNO 2012)  

 

 

 

FASCIA D’ETÀ 15-24 15-29 

TOTALE 6.041 9.439 

NON OCCUPATI 4.920 6.370 

NEET 1.274 2.254* 
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TARGET PRIMARI: "NEET" 

1.  GIOVANI CHE SI REGISTRANO ALLA GARANZIA GIOVANI COME 
INOCCUPATI O DISOCCUPATI 

 

 

2. GIOVANI NON OCCUPATI CHE HANNO ABBANDONATO UN 
PERCORSO DI ISTRUZIONE - FORMAZIONE  E NON SI REGISTRANO 
COME DISOCCUPATI O INOCCUPATI, MA CERCANO LAVORO O 
SONO DISPONIBILI A LAVORARE 

 

 

NB: Per poter usufruire degli strumenti messi a disposizione dal 
Programma è necessario iscriversi ad esso attraverso la registrazione 
presso un servizio competente o presso il portale «cliclavoro»  

 

 

 

 

ETÀ 15-24 15-29 

TOTALE 537.685 906.694 

 

 

ETÀ 15-24 15-29 

TOTALE 390.282 659.247 
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RISORSE PER IL PROGRAMMA  

IN ITALIA 

 

 

 

 
 

 

 

 

YEI  
INIZIATIVA 

SULL’OCCUPAZIONE 
GIOVANILE 

FSE  
FONDO SOCIALE 

EUROPEO 

567 MILIONI DI EURO 

567 MILIONI DI EURO 

STIMATO INTORNO AL 40% 
CIRCA 379 MILIONI DI EURO   

CO- 
FINANZIAMENTO 

NAZIONALE  

TOTALE: CIRCA 1 MILIARDO 513 MILIONI DI EURO  

(+ ulteriori finanziamenti nazionali e regionali) per il 
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LE MISURE PREVISTE NEL PIANO D’AZIONE 

ITALIANO - SCHEMA COMPLESSIVO 
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LE MISURE PREVISTE NEL PIANO  

D’AZIONE ITALIANO 

1. AZIONI DI INFORMAZIONE, ORIENTAMENTO E 
SUPPORTO RIVOLTE A TUTTI I GIOVANI  

 
 

 

 

 
 

 

 

 

AZIONI DI COMUNICAZIONE per informare sulla Garanzia  

VARI PUNTI DI CONTATTO 

• PIATTAFORMA TECNOLOGICA portale “cliclavoro”, portali regionali  

• YOUTH CORNER, ovvero un Servizio Garanzia Giovani istituito all’interno delle 

singole strutture (primo contatto) 

ATTORI COINVOLTI 

SISTEMA DEI SERVIZI COMPETENTI E SISTEMA DI ISTRUZ. E FORMAZIONE + 

COINVOLGIMENTO DI ALTRE ISTITUZIONI E SOGGETTI ATTIVI NELLA SOCIETÁ CIVILE (Camere 

di Commercio, le Associazioni di rappresentanza dei datori di lavoro e dei lavoratori, “Terzo 

settore”, le associazioni giovanili). 
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LE MISURE PREVISTE NEL PIANO  

D’AZIONE ITALIANO 

2. AZIONI PROPEDEUTICHE ALL’OFFERTA DI SERVIZI 
SPECIALISTICI DA SVOLGERE PRESSO I CENTRI DI 
CONTATTO  

 

 

 

 
 

 

• STIPULA DI UN “PATTO DI SERVIZIO” per definire un percorso 
personalizzato finalizzato  all’inserimento lavorativo e/o  al rientro 
nel circuito formativo/scolastico 

  
• ORIENTAMENTO DI SECONDO LIVELLO e/o BILANCIO DELLE 

COMPETENZE DEL SOGGETTO Colloquio specializzato 

 

ATTORI COINVOLTI 
 

SISTEMA DEI SERVIZI COMPETENTI, SISTEMA DI ISTRUZIONE E 
FORMAZIONE, TERZO SETTORE 
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LE MISURE PREVISTE NEL PIANO  

D’AZIONE ITALIANO 

3. PERCORSI/DISPOSITIVI INDIVIDUALI 

 

 

 

 
 

 

Dopo la stipula del “Patto di servizio”, dovrà essere offerto:  
 

• UN PERCORSO DI INSERIMENTO NEL MONDO DEL 
LAVORO o 
 

• UN PERCORSO DI REINSERIMENTO NEI PERCORSI DI 
ISTRUZIONE E FORMAZIONE.  
 

Tali percorsi saranno definiti secondo quanto concordato nei 

Piani regionali per l’attuazione della Garanzia Giovani 
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LE MISURE PREVISTE NEL PIANO  

D’AZIONE ITALIANO 

LE AZIONI POSSIBILI 

 

 

 

 
 

 

a) OFFERTA DI LAVORO, eventualmente accompagnata da un bonus 

occupazionale per l’impresa  

b) OFFERTA DI CONTRATTO DI APPRENDISTATO, anche all’estero con 

il supporto della rete Eures 

c) OFFERTA DI TIROCINIO (eventualmente con borsa)  

d) PROPOSTA DI ISCRIZIONE AL SERVIZIO CIVILE (con relativa borsa);  

e) ACCOMPAGNAMENTO IN UN PERCORSO DI AVVIO D’IMPRESA  

f) Interventi finalizzati ad incentivare la MOBILITÁ TRANSNAZIONALE  

g) INSERIMENTO O REINSERIMENTO IN UN PERCORSO DI 

FORMAZIONE O ISTRUZIONE 
A cura dell'Area Lavoro Ital Uil 


